
Antichi itinerari
per la Terra Santa
fra testi preziosi
e curiosità del ’500

U
no «sguardo» profondo e
appassionato sul legame
indiscusso tra scuola e letteratura,
tra formazione e narrazione che

abbraccia due secoli. Un libro che racconta
una «grande storia d’amore per la scuola e la
letteratura». Lo ha consegnato al mondo dei
lettori Carla Boroni, professore
associato di Letteratura Italiana
Contemporanea dell’Università
Cattolica di Brescia, che ha
esercitato due sue intrinseche
passioni attraverso una raccolta di
considerazioni: un percorso
indagante tra studio e racconto,
attingendo a romanzi, novelle,
poesie; e una panoramica
«scientifica» delle riforme
normative che hanno segnato la
storia della scuola italiana. Il libro,
«Scuola e letteratura. Il rapporto tra
formazione e narrazione nella
scuola italiana dall’Ottocento ai
giorni nostri», edito da Sefer, è stato
presentato alla Libreria
dell’Università Cattolica col
contributo dell’autrice, di
Francesco De Nicola dell’Università di
Genova, dell’editore Alessandro Bruciamonti
e le letture di alcuni spunti affidata a Candida
Toaldo. In quest’opera, la letteratura descrive
e racconta il mondo scolastico in molti modi:
con ordine e disciplina, ma anche con
fantasia e «irriverenza». Basta dedicare un po’

di attenzione alle pagine fresche di stampa
per accorgersi di come romanzi, racconti,
poesie e narrativa di ogni genere siano
costellati di rimandi al mondo
dell’insegnamento. Un intreccio senza fine.
Parlando della scuola, infatti, Carla Boroni
parla della storia della scuola, animata da

principi pedagogici che
connotano il suo bagaglio
professionale e da un’analisi
puntuale dell’evoluzione
legislativa che ha accompagnato
la scuola italiana sino ad oggi:
dalla legge Coppino del 1877 alla
riforma Gentile, ai decreti delegati
del 1974. L’autrice si sofferma con
un sentimento di comprensione
speciale sulla figura di tante
maestre, pagate meno dei colleghi
maschi, spesso vessate se non
derise. Anche le vicende di
docenti famosi (Benito Mussolini,
Leonardo Scascia, Pierpaolo
Pasolini, senza dimenticare
Pascoli e Carducci) occupano una
parte emblematica del libro di
Carla Boroni. Volti e soprattutto

voci, che hanno inciso sulla missione
educativa in questa che, a ragione, si può
considerare un’antologia, «che contiene -
ammette l’autrice - quell’amore per i ragazzi
che prevale su tutto. Che apre mondi
suggestivi e concretizza la bellezza dell'ora di
lezione».

/ Nella Biblioteca Generale
della Custodia di Terra Santa
di Gerusalemme si conserva
una delle più significative rac-
colte di volumi dedicati ai pel-
legrinaggiinTerraSanta,stam-
pati tra il XV e il
XVIII secolo. Il
giovane studioso
bresciano Ales-
sandro Tedesco
ne ha recente-
mente pubblica-
toil corposocata-
logo in «Itinera
adlocasancta.I li-
bri di viaggio delle Biblioteche
Francescane di Gerusa-
lemme. Catalogo delle edizio-
ni dei secoli XV-XVIII» (Mila-
no, Edizioni Terra Santa, 2017,
pp. 363, ill.). Le ragioni stori-
chedella presenza diunasimi-
le raccolta nella biblioteca del

Convento francescano di San
Salvatore sono facilmente in-
tuibili: «Come noi ci fummo
presentati all’Ammiraglio di
Gerusalem, gli pagammo il tri-
buto … e indi si inviamo sopra
il Monte Sion, dove vi è un bel-
lissimo Monasterio de i Frati
Minori». Così si legge nel Viag-
giodaVenetia alS.Sepolcroat-
tribuito allo pseudo Noè Bian-
co,unodeicapisaldidellalette-
raturadeipellegrinaggi.Lafon-
te assicura cioè che l’acco-
glienza dei pellegrini era già
all’epoca assolta dai frati
dell’Ordine di san Francesco e

che la prima tappa
per il pellegrino era
ilConventodeiFran-
cescani, all’epoca
ancora sul Monte
Sion.

Il materiale. La rac-
colta comprende
147 edizioni, preva-

lentemente del Sei e Settecen-
to, per un totale di 203 esem-
plari. Poche le edizioni più an-
tiche, ma alcune di altissimo
pregio. È innanzitutto presen-
tel’operacheinauguralafortu-
natatradizionedei libridiviag-
gio,ossial’edizioneSpeyer,Pe-

ter Drach, 29 luglio 1490 della
Peregrinatio in terram san-
ctam, che il tedesco Bernhard
von Breydenbach (1440-1497)
scrisse al rientro dal pellegri-
naggio compiuto nel 1483.

La prima guida. Il testo è ac-
compagnatodanumerosesug-
gestive incisioni, anche su ta-
vole ripiegate, che rappresen-
tanovedutedicittà,portiepar-
ticolari etnografici. Il fondo
cinquecentesco restituisce
un’autenticararità: l’edizione,
di cui è censito in Italia un solo
esemplare, stampata a Vene-
zia da Niccolò Zoppino nel
1518, del Viaggio da Venetia al
Sancto Sepulchro, erronea-
mente attribuito al frate servi-
ta veneziano Noè Bianchi ma
il cui vero autore è invece il
francescano Niccolòda Poggi-
bonsi, che compì il proprio
viaggio tra il 1346 e il 1350.

L’opera godette di grande
fortuna, sia manoscritta sia a
stampa, tanto da divenire pre-
stolaguida piùdiffusatrai pel-
legrini, probabilmente anche
per i dettagli di uso pratico
(tappe, spese, reliquie) e il lus-
sureggiante apparato icono-
grafico. Un rapido riscontro
consente di appurare che al-
menoun’edizione cinquecen-
tescadell'operasiconservaan-
che pressola Biblioteca Queri-
niana di Brescia: si tratta
dell’edizionestampataa Vene-
ziadaglieredidiLuigiVavasso-
ri nel 1587. Ma la Queriniana
restituisce anche un’autenti-
ca primizia: la princeps italia-
na de Il deuotissimo viaggio di
Gerusalemme di Jean Zual-
lart, stampato a Roma per
Francesco Zanetti e Giacomo
Ruffinelli nel 1587, con oltre
cinquanta incisioni (Alessan-
dro Tedesco dedica a questa
edizionelascheda197delcata-
logo). Resta da capire come e
quando entrambe le edizioni
sianoarrivate sugliscaffalidel-
la Queriniana. //

Unsoloesemplare in Italia.Pseudo Noè Bianco, «Viaggio da Venetia

al Sancto Sepulchro», Venezia, Niccolò Zoppino, 1518, frontespizio

BAGNOLOMELLA. Una storia di
pallone, ma anche - e forse so-
prattutto - una storia di guerra.
La racconta il romanzo «L’ulti-
mo rigore di Faruk» del giorna-
lista e scrittore Gigi Riva, pub-
blicato lo scorso anno da Selle-
rio (192 pagine, 15 euro).

Proprio Riva sarà ospite que-
sta sera a Bagnolo Mella, in un
incontro promosso dall’asso-
ciazioneculturale TeatroCara-
Mella in collaborazione colCo-
mune. L’appuntamento col
giornalista bergamasco è alle
21 a Palazzo Bertazzoli (via
XXVI Aprile, ingresso libero).

Un calcio alla Storia. «L’ultimo
rigoredi Faruk» prende le mos-
se da un episodio calcistico per
raccontare le vicende storiche
epolitiche diun Paese.Quelpe-
nalty sbagliato che, nel giugno
del 1990, avrebbe indirizzato il
destinodella tragicaeviolentis-

sima dissoluzione della Jugo-
slavia. Un calcio di rigore sba-
gliatodivenne infatti neiBalca-
ni il simbolo dell’implosione
di un intero Paese,e dei conflit-
ti che sarebbero seguiti di lì a
poco.

Intuendo la complessità di
un evento che sembrava sol-
tanto sportivo, Gigi Riva rac-
conta con attenzione da stori-
co e sensibilità da narratore un
tiro fatale, sbagliato il 30 giu-
gno del 1990 a Firenze da Fa-
ruk Hadžibegic, capitano
dell’ultima nazionale del Pae-
se unito. La partita contro l’Ar-
gentinadi Maradona, neiquar-
ti di finale di Italia ’90, portò
all’eliminazione di una squa-
dra di talento, ma dilaniata dai
rinascenti odi etnici. Leggenda
popolare vuole che un’even-
tuale vittoria nella competizio-
neavrebbe contribuito al ritor-
no di un nazionalismo jugosla-
vista e scongiurato il crollo che
si sarebbe prodotto.

Questo il tema, ma non solo,
intorno a cui verterà l’incontro
con il pubblico di Bagnolo Mel-
la. Gigi Riva, già direttore cen-
trale de L’Espresso, di cui è sta-
to anche inviato speciale, si oc-
cupò proprio delle guerre nei
Balcaninegli anni Novanta, co-
me inviato speciale de «Il Gior-
no. Fra le sue pubblicazioni sul
temacisono «JugoslaviailNuo-
vo Medioevo» (Mursia 1992,
con Marco Ventura) e «L’Onu è
morta a Sarajevo» (Il Saggiato-
re 1995 con Zlatko Dizdarevic).
L’ultimorigore diFaruk ha vin-
to in Francia il premio come
miglior libro straniero nel
2016. //

«Il rapporto
coi ragazzi

prevale su tutto:
apre mondi

e concretizza
l’ora di lezione»

Carla Boroni

Docente di Letteratura

Gigi Riva racconta
il penalty che segnò
la storia di un Paese

IL LIBRO

L’accoglienza
dei pellegrini
era assolta
dai frati
nel Convento
che all’epoca era
sul Monte Sion

Il catalogo

Giancarlo Petrella

Lo studioso bresciano
Alessandro Tedesco
ha pubblicato il corpus
custodito dai Francescani

Conservato inQueriniana. Jean Zuallart, «Devotissimo viaggio di

Gerusalemme», Roma, Francesco Zannetti e Giacomo Ruffinelli, 1587Lostudioso.Alessandro Tedesco

Carla Boroni analizza il rapporto tra formazione e narrazione

LUNGA STORIA D’AMORE
PER LA LETTERATURA

WildaNervi

L’autore. Lo scrittore Gigi Riva, autore di «L’ultimo rigore di Faruk»

L’incontro

Stasera il giornalista
a Bagnolo Mella con
il suo libro «L’ultimo
rigore di Faruk»
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